
 Beethoven  
Ludwig van Beethoven è uno dei compositori più influenti della storia della musica, vissuto tra il 1770 e il 

1827. Nacque a Bonn, in Germania, e la sua vita è stata caratterizzata da straordinarie realizzazioni 

artistiche e da significativi ostacoli personali, inclusa una progressiva perdita dell'udito che iniziò a 

manifestarsi nei suoi trent'anni e che alla fine lo portò a rimanere completamente sordo. Beethoven iniziò 

gli studi musicali sin da giovane, mostrando un enorme talento. Si trasferì a Vienna, dove studiò con vari 

insegnanti, tra cui Joseph Haydn. La sua musica riflette una palpabile intensità 

emotiva, una profondità che lo distingue dai compositori precedenti. Beethoven 

non si sposò mai e la sua vita personale fu segnata da sfide, tra cui difficoltà 

finanziarie e relazioni problematiche, in particolare con la sua famiglia e i suoi 

amici. Nonostante ciò, continuò a comporre, esprimendo i suoi sentimenti e le sue 

lotte attraverso la musica. Beethoven era noto per le sue abitudini eccentriche, 

come il suo rigoroso regime di lavoro e il fatto di scrivere note ai suoi assistenti 

anche quando era presente. Gli piaceva la natura e spesso trascorreva del tempo 

a camminare nei boschi, dove trovava ispirazione per le sue composizioni. 

Nonostante la sua crescente sordità, la musica di Beethoven mantenne un livello 

di complessità e bellezza straordinarie. 

Alcune delle sue opere più celebri comprendono:  

 Sinfonie: In particolare, la "Nona Sinfonia", famosa per il suo finale che include "Inno alla gioia". 

 Sonate per pianoforte: Tra le più famose c'è la "Sonata al chiar di luna" e la  "Sonata Patetica". 

 Quartetti: I quartetti per archi, in particolare gli ultimi, sono considerati tra le sue opere più elevate 

dal punto di vista artistico e sono stati fondamentali nello sviluppo della musica da camera. 

Beethoven è spesso associato al periodo pre-romantico perché la sua musica mostra tratti sia del 

Classicismo che del Romanticismo. Mentre il Classicismo si concentra su forma, equilibrio e chiarezza 

(come nelle opere di Haydn e Mozart), Beethoven portò l'emozione e l'espressività a un livello 

completamente nuovo, contribuendo così alla transizione verso il Romanticismo. La sua musica ha una 

maggiore libertà formale, una profondità emotiva, e un uso innovativo della struttura e dell'orchestrazione. 

L'"Inno alla gioia" è il quarto movimento della Nona Sinfonia di Beethoven, completata nel 1824. È un coro 

che celebra l'unità e i valori umani, ed è diventato un simbolo di gioia e libertà. La melodia è celebrazione 

del fratellaggio tra gli uomini, rendendolo un inno universale. Nel 1972, il Consiglio d'Europa ha adottato 

questa musica come inno ufficiale, e nel 1985 è stata scelta anche come inno dell'Unione Europea. 

"Per Elisa" è una delle sue composizioni per pianoforte più celebri, scritta nel 1810. Si tratta di una piccola 

bagatella, che riflette il suo stile romantico e la grazia melodica tipica delle sue opere. Sebbene non ci siano 

molte certezze sull'identità dell'Elisa in questione, alcuni sostengono che fosse Therese Malfatti, una 

giovane donna di cui Beethoven era innamorato. La composizione è amata per la sua melodia semplice e 

affettuosa, ed è diventata uno dei brani più riconoscibili e suonati al pianoforte.  In sintesi, Ludwig van 

Beethoven non è solo un gigante della musica, ma una figura che continua a ispirare e a commuovere 

generazioni di ascoltatori e musicisti. La sua abilità nel trasmettere emozioni e la sua innovazione hanno 

non solo segnato l'epoca in cui visse, ma continuano a influenzare la musica fino ai giorni nostri. 


